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Il biglietto passa da 6 a 10 lire il chilometro 

Dal primo settembre scattano 
gli aumenti sulla Roma-Ostia 
e sulla Termini-Castelfusano 
Il rincaro segue quello già praticato dall'ACOTRAL su tutte le 
corse extraurbane - Nuove disposizioni per gli abbonamenti 

SERVIZIO TERMINI-LIDO DI OSTIA 

PERCORSO 

Oa Termini 
per o viceversa: 

TOR DI VALLE 
VITINIA 
CASAL HKKXOCCHI 
AC ILI A 
OSTIA ANTICA 
OSTIA CKNTRO 
STKIJ.A POLARE 
CASTEL FUSANO 
CRISTOFORO COLOMBO 

NH. -- Tra parentesi le tariffe 

TARIFFA 
Corsa 

lemplice 

200 (IH)) 
250 (150) 
250 (180) 
300 (180) 
.J50 (210) 
350 (230) 
400 (260) 
400 (260) 
400 (270) 

ORDINARIA 
Andata 

e ritorno 

350 (240) 
450 (280) 
450 (330) 
550 (330) 
050 (400) 
(5,50 (430) 
750 (480) 
750 (480) 
750 (500) 

attualmente n \ujoie. 

ABBONAMENTI 

Settimanali 

950 ( 600) 
1.100 ( 750) 
1.100 ( 850) 
i 300 < aio» 
1 500 (1.050) 
1 500 (1.100) 
1.750 (1 250) 
1.750 (1.230) 
1.750 (1 300» 

Mensili 

4 2**1 (3.258) 
5.300 (3.775) 
5.300 (4.408) 
6 300 (4.408) 
7 400 (5.300) 
7.400 (5.683) 
8 400 (6.325) 
8.400 (6.315) 
8 400 (6 575) 

Da 6 n 10 lire il chilome
tro: questo l'aumento che dal 
primo settembre scatterà sul
la Termini-Ostia Lido (la me
tropolitana per intenderci) e 
sul trenino che parte da por
ta San Paolo per il mare. A 
dodici giorni di distan/n dal 
ritocco «Ielle tariffe Acotral 
su tutti i percorsi automnhi 
listici e lerro\iari extraurbani 
è questo l'ultimo detfli ade
guamenti imposti all'azienda 
regionale dei trasporti dalla 
IcKjje Staminali. 

Per la verità il « salto » tro 
il prezzo del biglietto Aco
tral e quello praticato dalle 
Ferrovie dello Stato non è sta
to ancora del tutto colmato. 
L'azienda ha chiesto al mi
nistero di procedere per tap
pe e di limitare per ora gli 
aumenti. Infatti se si dovesse
ro fare i conti ol centesimo 
I>er andare da Roma ad Ostia 
non dovremmo pagare 10 lire 

al chilometro (la nuova ta
riffa in vigore, appunto, dal 
primo settembre) ma ben 20 
lire. Il ministero dei Traspor
ti ha per ora «ccolto la pro
posta dell'azienda di contene
re - anche in considerazio
ne del carattere « comunale » 
del servizio — i rincari. 

.Nella tabella che pubblichia
mo sono ri|x)rtate le nuove 
tariffe del servizio diretto Ter
mini-Lido. Anche IKT il tradi
zionale trenino di Porta San 
Paolo l'adeguamento sarà più 
o meno della slessa « consi
stenza *. Il calcolo potrà es
sere fatto (sempre per il bi
glietto di corsa semplice) sul
la base di 10 lire al chilo
metro. tenendo presente però 
d i e tutti i biglietti e gli ab
bonamenti saranno arrotonda
ti alla cifra piena superiore 
per frazioni intere di 50 li
re . Per l 'andata e il ritorno 
lo < .sconto » secco sarà di 50 
lire per tutte le tratte. 

Sempre dal primo settem
bre verranno abolite le tarif
fe speciali per « residenti lo
cali, per « impiegati dello 
Stato *. per t militari ». Tutti 
i nuovi abbonati, però, non do
rranno più esibire, come pri
ma, il certificato di residenza. 
Sarà <• ufficiente un documento 
di identità. 

A questo proposito vediamo 
quanto costeranno gli abbo
namenti mensili .sulla Roma-
Lido. Dalla sta/ione di te
sta di Porta San Paolo, al
la Magliana si pagherà 2.100 
lire (finora invece erano 
1.150): a Tor di Valle 2.100 
(al posto di 1.250 lire); a Vi-
tinia 3.200 (1.790): a Casal 
Bernocchi 3-200 (2.423); ad 
Acilia 4.200 (2.425); a Ostia 
Antica 5.300 (3.315); Lido dì 
Ostia 5.'00 (3.700); Stella Po
lare 0.300 (4.340); Castel Fu 
sano 6.300 (4.340). Cristoforo 
Colombo 6.300 (4.590). 

Multe salate in arrivo per i negozianti che hanno chiuso senza permesso 

Vigili al lavoro nelle strade 
per la «saracinesca selvaggia» 

Un numero esiguo di alimentari aperti per circa 2 milioni di persone • Eluse da moltissimi com
mercianti le disposizioni delle circoscrizioni - Manca una legge per la regolamentazione delle ferie 

Uno spettacolo consueto in questi g iorn i : una sfilza di negozi chiusi 

Uno stillicidio di arresti per reticenza e falsa testimonianza per il delitto di Tor di Valle 

Tutti d'accordo: la verità non si dice 
Scarsi aiuti per i magistrati anche dagli ex amici della vittima, il boss Franco Nicolini - « Quella sera ero a Na
poli » dice don Mimi Jodice, da due giorni in galera, ma non è questa la circostanza che gli viene contestata 

Una verità che sembra a 
portata di mano ma che sten
ta a venire fuori, frenata da 
ricatti, minacce, p iu rc , da 
un senso dell'omertà che sem
bra coinvolgere non soltanto 
i complici dei mandanti e 
degli esecutori del delitto, ma 
anche quelli che fino a ieri so
no stati i più stretti «colla-
l)oratori » della vittima. La 
verità, i sordidi interessi e i 
retroscena che si nascondono 
dietro l'assassinio di Franco 
Nicolini. boss delle scommes
se di Tor di Valle, debbono 
essere in molti a conoscerla 
ma nessuno fino ad ora si è 
deciso a tirarla fuori-

La sera del 25 luglio scorso 
davanti ai cancelli dell'ippo
dromo — ormai è stato ac
certato — c'erano decine di 
persone e tutte hanno assi
stito alla eliminazione a colpi 
di mitra dell'allibratore clan
destino e quindi alla fuga dei 
sicari. Già dieci minuti dopo 
l'esecuzione, all 'arrivo delle 
prime e volanti > della polizia. 
quella piccola folla si e ra co
me volatilizzata e sul posto 
c'era rimasto soltanto un vigi
le urbano quasi annichilito. 
ammutolito dalla violenza del
la scena cui poco prima ave
va assistito. 

Da quel giorno i magistra
ti . il sostituto procuratore Do
menico Sica e il giudice i-
«truttore Antonio Stipo hanno 
lavorato di gran lena e, una 

ad una. hanno spedito in car
cere sei persone con l'accusa 
di falsa testimonianza. L'al
tro ieri c 'è stato l'ultimo ar
resto. quello dell'uomo che 
viene considerato il « teste 
numero uno J> di questa sto
ria, don Mimi Jodice, com
merciante oll'ingrosso e con
sigliere de del comune di Ca
serta . nel Napoletano. 

Fino ad ora nessuna di que
ste persone, pur cadendo 
spesso in contraddizione du
rante gli interrogatori — e 
quindi dimostrando di sape
re — ha voluto parlare-

Per i magistrati non ci so
no dubbi. Franco Nicolini è 
stato ucciso al termine di un 
braccio di ferro che deve es
sere durato almeno venti 
giorni. Da una parte lo stesso 
Nicolini, uomo di punta del 
mondo delle scommesse, il 
fratello Giovanni e il guarda
spalle e Giovannone » Orsini, 
dall 'altra Don Mimi Jodice, il 
produttore Gianni Buffardi. 
Salvatore Caruso e Serafino 
Fortuna. Con Caruso e con un 
altro noto personaggio del 
€ giro » Jodice aveva costitui
to una società per il controllo 
delle scommesse. Questa ini
ziativa. era inevitabile, ave
va dato noia a Nicolini e al 
suo clan che ormai domina
vano quasi incontrastati la 
scena. La questione doveva 

i essere in qualche modo ri-
I solta. 

Kcco quindi che tra Caruso 
e Nicolini venne raggiunto 
un accordo. II primo avreb
be fornito al secondo alcune 
indicazioni su cavalli «sicu
ri » poi i guadagni sarebbero 
stati divisi. Ala, a un certo 
punto, qualcosa deve essersi 
incrinato, probabilmente Ca
ruso deve essersi reso conto 
che questo accordo non frut
tava molto, che anzi, conveni
va romperlo, al rischio di ar
rivare ad uno scontro aper
to. D'altra parte, con le nuo
ve amicizie acquisite, Caru-
MÌ doveva sentirsi abbastanza 
al sicuro. 

Arriviamo co.».i all'8 luglio. 
giorno in cui. di proposito. 
Caruso fornisce a Nicolini 
«soffiate» fasulle. Per «Fran
chino er criminale», che an
che stavolta ha puntato forte. 
è il tracollo, sessanta milioni 
di lire in una sola sera. 

Il giorno dopo, è Io stes.so 
« Giovannone » Orsini, spal
leggiato da altri fidi, ad af
frontare Caruso che viene co
si ridotto a mal partito e 
quindi minacciato in termini 
terribilmente chiari : « P e r te 
e per il tuo compare qui a 
Tor di Valle non c'è più spa
zio. dovete andarvene ». 

Il delitto viene compiuto po
chi giorni dopo, con una fred
dezza e una « professionali
tà » tipici della malavita. 
niente di casuale, niente di 
imorovv i»ato-

I magistrati hanno accerta
to che nel breve periodo tra-
.scorso tra la « lezione » im
partita a Caruso e l'assas
sinio. nella vita di Nicolini 
non ci sono stati episodi di 
una certa rilevanza, suscetti
bili cioè di imprimere alle 
indagini altri indirizzi: tra i 
due episodi, insomma, per gli 
investigatori c'è un nesso pre
ciso. 

D'altra parte tutti gli arre
stati. nel corso degli interro
gatori. hanno voluto negare 
con ostinazione anche partico
lari insignificanti, circostanze 
marginali che in nessun modo 
avrebbero potuto costituire 
capi di accusa: « Io quella ! 
sera non c'ero » ha detto uno, | 
un altro è arrivato al punto . 
di negare anche la sola cono
scenza dell'ucciso 

Jodice, da parte sua, ha af
fermato che la sera del delit
to si trovava a Napoli e deve 
aver confuto molto sull'ali
bi che diversi « amici » si so
no dichiarati pronti a fornir
gli. .Ma non è la presenza 
a Roma che i magistrati han
no voluto contestargli, non ha j 
partecipazione diretta al de
litto. bensì altre responsabili 
tà. quanto meno l'essere sta
to il capo del « clan » dal 
quale, molto probabilmente. 
è partito l'ordine di elimina
re « er criminale ». 

g. pa. 
Giuseppe Orsini , guardaspalle del boss ucciso, f in i to in galera 
per falsa testimonianza 

Le fiamme hanno attaccato 5 ettari del sottobosco 

Minacciata da un incendio 
la pineta di Castelporziano 

Oltre settanta interventi dei vigili del fuoco anche in altre zone della città 
Un appello della Regione per una maggiore collaborazione dei cittadini 

Un incendio, che si è esteso 
per 4 5 et tari , si è sviluppato 
ieri nella tarda mat t inata 
neila tenuta di Castelporzia
no. Le fiamme, che hanno 
trovato alimento nelle _ster 
paghe che costeggiano il 
viale del circuito, si sono 
propagate nel sottobosco de'. 
la tenuta. I vigili del fuoco 
accorsi con numerosi mezzi. 
hanno dovuto chiedere lo 
aiuto anche di alcune auto
pompe del Comune per poter 
spegnere l'incendio. 

Anche in al tre zone della 
ci t tà si sono registrati nu
merosi incendi di sterpa
glie. specialmente nei t rat t i 
delle s t rade consolari appe
na fuori della cerchia ur
bana. In tu t to i vigili del 
fuoco, che hanno ricevuto 
cent inaia di telefonate, han
no dovuto effettuare una set
tant ina di interventi. 

Sono state le province di Latina, Frosnonc e Roma le p.u 
eolp.te dall'ondata di incendi nei boschi che. come cgm anno. 
flagellano molte zone di verde della nostra regione. Numero
sissimi sono st.iti gli interventi che gì: uomini del -servizio antin 
condì predisposto dalla Regione Lazio per la salvaguardia de! 
patrimonio boschivo, hanno dovuto compiere. 

Complessivamente, oltre agli aerei e agli eLcotteri utiliz
zati (questi ultimi specialmente per lo «gancio di sostanze 
ritardanti) sono impegnati nel «ervi/io circa trecento agenti 
del t-orpo forestale, cinquecento operai divisi in squadre 

I-a Giunta regionale, in una nota, oltre ad imi tare la citta
dinanza a collaborare con gli organi proposti alla sorveglianza 
dei boschi, alla prevenzione alla segnalazione immediata di 
qualsiasi principio d'incendio (considerato, oltretutto, il perdu 
rare dell'alta temperatura), ricorda d i e lo stato di « grave 
pericolosità » per i boschi av rà termine soltanto il 30 settem
bre prossimo 

Va dotto in particolare che lo raccomandazioni per una 
maggiore attenzione e un più rigoroso rispetto della natura 
si riferiscono a coloro che si trovano a transitare con le auto 
ai margini di strade fiancheggiate da arbusti. La cicca della 
sigaretta gettata distrattamente dal finestrino può provocare 
incendi vastissimi. 

Anche queatVnno non e ri 
inasta che la consolazione. 
magia, della multa al nego 
/ laute « cattivo ». La caccia 
al.a «ch iusura» abusiva. ;>v-
viata m questi inorili dai vi 
Hill ut baili dopo le proteste 
d: cittadini e quotidiani non 
e. infatti, che l'ultimo atto 
di una vicenda ormai ricor
rente nell'estate romana 

K' .venduto puntualmente 
che. in barba a grossi di 
scorsi preeativl .sull'organiz
zazione delle ferie dei nego 
zianti. '1 milioni di persone, a 
partire dal 13 agosto, si sono 
ritrovate con un numero e.-.. 
uno di alimentali apeiti Che 
cosa signilichi e incile c i 
pirlo 

In alcune sii ade e in <:\ 
clini quaitier, la densità di 
negozi aperti e siifticente a 
rifornire i consumatori di tut 
ti i generi essenziali; in al 
tre. invece, non si trovano 
per centinaia di metri e'ie sa 
racmesche abbassate, oiille 
serrande metalliche, questo e 
IV^petto decisamente miste 
rioso. si trovano cartelli e in
dicazioni di ogni tipo, che. in 
sostanza, non danno nessun 
contorto al consumatore Mu 
la pietra dello scandalo nel 
« deserto » dei negozi e r.ip 
presentata dall'orma! Lini ae 
r.'to cartello del « t u r n o B ». 
che peiò rompale, con stupo 
re del consumatore, sulle poi 
te della grande maggioianza 
de negozi alimentari e non 

Per il resto -̂ !i altiì av
venimenti («chiuso por lut
to». «per mala t t ia» , per ia
sioni di famiglia »> non fan 
no che confermare con MIA 
punta di iron.n un dato di 
fatto, il commerciante e mi 
dato m ferie «e basta», in 
curante dei problemi della 
sua clientela e confidando 
sulla bontà dei vigili urbani 
o (come vedremo» sulla ine 
sistenza di una precisa nor
mativa in mento. I vigili, 
in questi giorni, non fanno 
che registrare irli abusi nei 
confronti di una ordinanza 
del sindaco, che peio in as 
senza di una legge nazionale. 
ha un valore relativo Le 
multe, in sos tanza andranno 
a ehi ha prolungato o anti 
cipato le ferie stabilite dai 
rispettivi turni di chiusura. 
a chi non ha mai presenta 
to in circoscrizione domanda 
per le ferie e a chi. appun
to. oltre alle saciosvnte fé 
rie. aggiunge i giorni per ino 
t.vi di salute, lutto, ere 

La battuta, s trada per stia 
da e. naturalmente, indispen
sabile come e a l t re t tanto sa-
crosanta le multa « s a l a t a » 
per ehi non ha rispettato la 
ordinanza. Rimane il proble
ma (che per molti e anco 
ra un mistero), di come sia 
passibile. « abusi » a parte. 
che un numero cosi grande di 
e.->erci/i alimentari possa :>f-
f egere il cartello del « turno 
B » Colpa delle nrcasorizio 
ni dei commercianti, della 
mancanza di regole generali 
e precise'' Rispondere non è 
facile, ma e chiaro che nel 
m stero sono romnrese tut 
te oue.ste cose insieme. 

Vediamo con ordine- le cir
coscrizioni hanno compilato 
con non poche difficoltà appo 
siti elenchi per la regolamen 
fazione delle ferie del ne?o 
ziant: «Chi vuole andare in 
vacanza — err il presupposto 
dell'ordinanza del sindaco — 
dispone di 15 giorni, da sce 
gliere tra la prima e la se 
ronda quindicina di agosto. 
In base alle richieste e te 
nendo conto delle esigenze 
dei cittadin la circoscrizione 
mio noc i re il periodo di fé 
rie richiesto di'] negoziante e 
attribuirgliene un altro 

Ma come .-ono andate ef 
fettivamente le co.se0 Ritardi 
delle circoscrizioni e lentezze 
burocratiche a parte, è evi
dente che un buon numero 
di escrcent. non h i nre.-en 
tato alcuna richiesta di fer.e 
«• ha aff'.-.-o un cartello « fit-
tiz.o » E' .ìUiTC'wO quindi che 
le circoscrizioni hanno com 
p ib to ì turni regolandoci 50I 
tanto MI una parte deci, eser 
cent! A una metà ha a_-̂ e 
anato il turno A e un altra 
ovviamente il turno B - il ri 
sultato è stato però che al 
•(turno B » hanno aderito 
spontaneamente e non previ 
stl. tutt i el. altri nero/ iant : 

Me. e anche surce-v-,0 che 
le stesse circoscrizioni hanno 
distribu.to irrazionalmente i 
turni, lanciando intere strade 
senza esercizi a rmentar i e 
viceversa. Anche per questo 
• d.sa>ii sono p u o meno 
cv.denti a seconda del lavoro 
svolto daeii uffici competer) 
r. Al fondo d una prepira 
7.one cosi lacunov ima la 
collaborazione dei commer 
r iami è stata scarsissima) 
0 però un problema eene 
rale. Non esiste tuttora una 
norma precisa, nazionale, per 
la regolamentazione delle fé 
rie dei negoz. Teonc?mente 
un negoziante potrebbe tene 
r<* chiuso l'eserciz.o per 11 
me.v eorisecut.v.. rischiereo-
be la licenza so ' tanto dopo 
tin anno intero di «serrata ». 
I>e fer.e dunque, per 1 nc?o 
z.anti. sono facoltative e o-
enuno se le prende quando 
può o vuole 

I-a leeee rcg.onale. d: cu. 
1 ordinanza del sindaco è una 
applicazione, h? . dunque, un 
valore relativo in assenza di 
una norma di nfer .mento pre 
cisa E' per questo che molti 
negozianti non temono min: 
mamente le multe che 1 vi 
gii: gli affitteranno. In molti 
casi, in passato, facendo op 
posizione, hanno scampato .1 
pencolo e la generosa ordi
nanza del sindaco per rego 
lamentare le ferie del nego
zianti senza svantaggi per i 
consumatori e rimasta lette
ra morta. Speriamo soltanto 
che questa sia l'ultima volta. 

Un'altra maratona a Massenzio 

Alberto Sordi 
l'ottavo 

re di Roma 
L'Imperatore è il divo - La maschera co
mica che impersona l'« italiano medio » 

IL PROGRAMMA 
DI OGGI 

Maratona I I : Alberto, l'ot
tavo re di Roma - una serie 
di f i lm con Alberto Sordi. 
Episodio da UN GIORNO 
IN PRETURA (1953) di 
Steno. 

UN ITALIANO IN AME 
RICA (1957) di V. De Sica. 
Episodio da COSTA AZ 
ZURRA (1959) di V. Sala 
Episodio da I COMPLES 
SI (1965) ^ Il denlonc » di 
L.F. D'Amico. 

AMORE MIO AIUTAMI 
(1969) di A. Sordi. 

L'imperatore tiene 1' inondo nella -nn-lia e lo <•<••' 
tro nella dentili. l'imperatore <" 1/ Uno l ihi .M/CI a 
e-sere 1/ diro -e non Albt'ito Sontt. Alberto l'ottaio re 
di Roma' Oi riamente rio-uno e l'uri oppiata tut il 
turocfo e questa -econda maratona Ut Mu-iertzio e -tuta 
felicemente inevitubi'e Co-i lo vedremo -ta-eia (aie 1! 
bagno nudo (fiorando a « Turzan lontra 1 coiiodiillt > 
dentro la manina <Un Q ionio ni pretura Ut Stenoi. 
sfoderare 1 drittoni della sua ma-ilteiu di unnunriutoie 
(elei v>iio </ rontp'e--! di D'Annoi e t'iam fuoi • • -no-
-oliti per-omupii tiri'rt. i/rotte-rln. di una tonnetti 'ibi' 
intona O rio' O for-r 1 -noi pei -onuoat > mai min 
villette o bozzetti» ci mo-tnino una « italianità malata > 
rìtr tende a per petwir-i e ton la -uà ri-ata rum h'ient 
ria r unitole, vani ella e tu d.menta tue ' 

Sia come -ut la maratona dell'ottuio re di Roma 
-aia. pei 'a iti—ci/nu di Ma--euzio. unti te-tu neìht te-tu 
e ninnino ntioieia 'a battuta, inscultila le tian^. -io , 
urna un'altra tolta il i/e-to (immillante. oQinnto tor 
nera ad e--er lompliee di Attintone Si penile pf 
r>dere bi-otnia e—er compi.i \ ritroiui-t dentro a1 pei 
-orium/to e perdonili-1 -empie un po' 

Soidi — due il proQiammino -u! retro del (punta 
turorvo — « più di (/uul-ui-i ultm Intuìu d'attore riti 
chiude in -e tutti (/ucoli elementi die ne hanno fatto 
e ne fanno una musi liciti emblemutitu d>''l'itulunntu 
Il .-no continuo 1 ambiare di per-ontutyio. t! *="<> ade 
aiiar-i alle novità e ai mutamenti 1 .• ha mo-tnit<> un.e 
l'rioluzionc delle t/ualita e dei diletti dell'italiano me 
dio iroareno di me-rliinitti r lantu-'u. pre--uppoilit-nio 
e furbizia, iin/euiiita e prc-cniniztanci -ut -tuta -pe--o 
un'amara e mei itub'le ini oluzionc > 

CON QUINDICI VOTI SU 29 

Eletta ad Anzio con 
il voto del Msi 

una giunta Dc-Pri-Pstli 

ULTIM'ORA 

Ordigno contro 
l'armeria dove fu 
ucciso un fascista 
durante una rapina 

Un ordigno è stato fa t to 
esplodere questa notte verso 
Cuna e t renta davant i alla 
porta d'ingresso del l 'armeria 
< Centofant i > di via Ramaz
zine Ingent i i danni sia al l ' in
terno che all 'esterno del lo
cale: si teme che anche i l 
sof f i t to e le s t ru t tu re mura
r le siano state danneggiate 
dall'esplosione. 

Come si r icorderà, nell 'ar
meria Centofant i fu ucciso. 
mentre tentava una rapina. 
i l fascista Michele Anselmi . 
che insieme con a l t r i t re 
complici aveva tenta to di da 
re l'assalto a l l 'armena 

Recentemente contro i l ne 
gozio di Dani lo Centofant i 
era stato compiuto un a l t ro 
at tentato. L'esplosione di que
sta notte sembra sia stata 
causata da un ordigno com
posto da almeno un chi lo di 
polvere da mina 

pi partito") 
ROMA 

FESTE DELL'.UNITA- Co-
- . J C 3 e i t i ' r d SANT ORESTE 
* d MO'JTEFLAVlO Oi, i CJ : 
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t In zi' ve e o-os:\'t ie PCI pt-
^rii -ti Ì D-it de'a Ifjìt r 10-
iRe-i»ì ISOLA DEL L!RI oe 21 
d tr»*T to t j j i '\nz ai» oc ' ci 
ed *"i\ !» «"--n 1 X'T'. /* iCtso-
b trxo • Sserdj' ) PIGLIO 3 « 20 
d b»'ì !o %u '.-ai33 • <C*--n:>nnr -
R.cc ) FERENTINO o « 19 d t>v-
• *o «I! PCI per J~.t oa ' e » d 
r.l»-l»Tl*r)to e ' T J / I T « T 3 > . ceri 
Mtódttm CORENO AUSONIO 
ere 19 d l»';. 'o j j . le c«/f cai 
D Belo MOROLO st 20 ca-n-
i e» (De R ! t) 
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Il « colpo eli mano > e ai 
uvato inu.->(X'ttatu D.» dm 
violili Anzio ha una nuova 
amministrazione, elotta el.>! 
uvisisjho con :! \olo deter 
ni:oante dell'unico rapp:c 
sentante del .MSI Un sin 
claco e quattro aaie-^on de 
mocn.itiani. un asse.-ooie re 
pubblicano e uno soc alde 
mocratiro formano la nuova 
munta che .-.uccede al di 
-a'ioito centro .-.mi-itra 1."» \o 
t. su 29 .ono UUA macino 
r.i'i/a da', vero r.Mi'ata. ma 
— come hanno denunciato ! 
i on-uelicn comum&ii e socia 
li-iti. usciti dal .aula a! ino 
mento della vota/ione — a 
fratf'l'ta della coali/.one e 
tutta po'it.ca 

I.a DC non ha e-.it.tto a 
ricorrere al contributo m.-
sino pur di a^sit tirarsi la 
continuità nel'a «re-.:ione del 
pov re II PS DI v e div.^o 
il suo capogruppo H.lvcstr . 
contrar.o a'.la so ' i i ' .om data 
alla cria., e u-clto dall 'nu's 
a.-aicmr a comunisti e -otia 
h^ti. l'altro ccosiirlKrc ^o 
t .aldemocratico Cardoiell. ha 
det to M e (erto non per : a 
'.•.ori' del tà::,) di liniere *>at<* 
La i-or a d i ' PFJI ad Anzio 
e poi particolarmente tiava 
vc.iala .1 suo rappresentante 
tu consiglio e ->tato M)>!' 
Unto per Ixn quat tro volte 
da! là ^ i u n o ad o„'L'i 

La cr.ii de! Comune M era 
aperta ad An?.o su tutte a! 
ire basi L 'u-nta del PSI dal 
!'amm:n:strazione di centro 
i.nistra doveva preiude.-e a1 

.a formazione di una nuova 
coal./ione p.u aderente a 
prob em. della e . f a I con 
tatti tra ; partiti d e ' a V 
n u.i .PCI. PSI. PSDI e 
P i l l i c r ino arr.vati anrhr 
A.l.i fir'i.a di ti : i do< urr.cnto 
pro».'"am.,r.a,.co Ak,M .ncon'r 
avev.mo par ler .pa 'o : ra*> 
p.-e "ntant p'o ' . iui.a i de!> 
forze politirne Po . .mpro\ 
•« iiamen'.e. !a marcia :nrli"!rr, 
del PRI e d. nn.t parte ri»' 
PSDI loca!. Una «celta de*: 
•utto incondizionata0 S r n 
orerebbe di no, v.sta anche 
!a ce'er.ta con cu. la DC ha 
co to !a palla al balzo 

II capogruppo del PCI. :'. 
compagno Polver.ni, ha d' 
cmara 'o » he 1 comun.st. 
coniiderano la jriunta ner> 
e otta po' . : mamente rn.norl 
tar.a Ier. su' muri de.lr. 
c.tta -.uno appar. ì i man' 
f<*s*: f rmi t : dall i se/ione dtl 
PCI che eh.edono espiic.ta 
mente .e d im.ss .ou del %'.n 
darò e riez i ane->-ori Fr* 
i a.tro il pr.mo «e-ito del 
nuovo p.-.rr.o e.1 ladino di 
Anz.o e stato quello (molto 
democrat.ro» di far .sj?om 
brare l'aula del consci .o per 
rhe :1 Dubbileo aveva mani 
fe-i'ato. a MÌO avv.^o. troppo 
rumorosamente il proprio 
dissenso per il pateracchio 
politico e amministrativo da 
cui e -scaturita la nuova 
munta 

E' bene r.cordare a questo 
proposito che i problemi dr! 
centro <30 mila abitanti fis 
si. oltre 200 mila in estate» 
non sono davvero pochi: dal 
le fogne al porto, dal verde 
alla illuminazione stradale 
Problemi che a t tendono da 
anni soluz.oni adeguate 
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